
 

 

 
CONSIGLIO DI RAPPRESENTANZA DEI SINDACI DELL’ASST BRIANZA 

VERBALE N. 1/2026 

In data 10 Marzo 2026 alle ore 16.00, presso la sala giunta del Comune di Monza (Piazza Trento e Trieste, 
Monza), si è riunito il Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci dell’ASST Brianza, convocato ai sensi della DGR 
6762 del 25/07/2022. 

 
Sono presenti: 

 

 
Componenti CDR 

Marco Citterio 
Luca Veggian 
Matteo Figini 
Jamila Abdouri 

PRESENTE DA REMOTO 
PRESENTE DA REMOTO 
PRESENTE DA REMOTO 

 
Presidenti di Distretto 

Carlo Moscatelli 
Carlo Nava 
Samuele Consonni 
Marco Boffi 

Presidente Assemblea Desio PRESENTE DA REMOTO 
Presidente Assemblea Monza PRESENTE DA REMOTO 
Presidente Assemblea Carate Brianza 
Presidente Distretto Seregno 

 
IRCCS San Gerardo 

Francesco Ozzo 
Sabrina Piatti 
Aldo Maria Capra 

Direttore Amministrativo 
S.C. Tecnico Patrimoniale 
S.C. Tecnico Patrimoniale 

 
Asst della Brianza 

Antonino Zagari 
Andrea Fascendini 
Martina Saini 

Direttore Sociosanitario (DSS) 
Dipartimento Cure Primarie 
Ufficio Sindaci 

 
Dato il numero dei presenti la seduta viene dichiarata valida. L’ordine del giorno è il seguente. 

 Master plan Ospedale vecchio Via Solferino - Monza 
 Stato avanzamento Case di Comunità Polo Territoriale 
 Situazione MMG e PLS ASST Brianza 
 Varie ed eventuali. 

 
Presiede il Consiglio di Rappresentanza Antonino Zagari, su delega del Presidente Egidio Riva (Assessore del 
Comune di Monza). 
La riunione inizia alle ore 16.15 

 
Si tratta il primo punto in ODG: Master plan Ospedale vecchio Via Solferino - Monza 

 
Prende la parola Capra che illustra le slide allegate (Allegato 1) al presente verbale, quale parte integrante e 
sostanziale dello stesso, ed alle quali integralmente si rimanda per la trattazione esaustiva del punto. 

 
In sintesi viene proposto un excursus che parte da settembre 2008 con l’approvazione dell’ “Accordo di 
programma finalizzato all’adeguamento strutturale e tecnologico dell’Ospedale San Gerardo di Monza a seguito 
della valorizzazione dell’area del vecchio ospedale sito in Via Solferino a Monza” fino ad arrivare al 
completamento del Master plan, approvato nel mese di Aprile 2025, in sede di Collegio di Vigilanza dall’Accordo 
di Programma tra Regione Lombardia, Comune di Monza e Fondazione IRCCS San Gerardo. 
Nello specifico il Master plan prevede una suddivisione dell’aera interessata in lotti funzionali destinati a: 



 

 Servizi sanitari di tipo territoriale di competenza di Fondazione IRCCS San Gerardo 
 Servizi comunali di competenza del Comune di Monza 
 Servizi sociosanitari di competenza di ATS Brianza e ASST della Brianza (es. PSAL, Impiantistica + 

eventuale trasferimento degli Uffici di Viale Elvezia) 
 Servizi sovraccomunali di sicurezza (Arma dei Carabinieri) 
 Aree destinate allo sviluppo residenziale/commerciale (notevolmente ridotte rispetto a quanto previsto 

nell’Accordo di Programma originale del 2008) di proprietà di IRCCS San Gerardo 
 

Zagari chiede di indicare con maggiore precisione quali siano le aree destinate ad accogliere i servizi di ASST 
Brianza. A tal proposito Capra comunica che è prevista la realizzazione della Casa di Comunità, dell’Ospedale 
di Comunità, della COT, nonché il trasferimento dei servizi Dipendenze e MTS, con l’ipotesi di destinare un 
fabbricato per la realizzazione di servizi finalizzati alla cura dei disturbi alimentari. 

 
Al termine dell’intervento, Zagari segnala alcune criticità: 

 Numero insufficiente di parcheggi in relazione al numero dei dipendenti che andranno a lavorare in 
quella zona, anche in considerazione del fatto che il vecchio Ospedale è ubicato in una zona centrale. 
Al fine di evitare disagi, si propone di individuare possibili soluzioni, come la realizzazione di parcheggi 
interrati sottostanti alle aree verdi oppure la creazione di parcheggi in prossimità della zona edificabile 
di proprietà della Fondazione IRCCS San Gerardo; 

 Presenza di persone senza fissa dimora che sostano nell’area e nelle zone limitrofe, situazione che può 
generare criticità sotto il profilo della sicurezza per operatori e utenti dei servizi e necessità di maggiore 
vigilanza. 

 
Capra rassicura i presenti informando che da circa due mesi sono stati realizzati interventi di messa in sicurezza 
dell’area (tra cui muratura degli accessi alle zone non utilizzate e potenziamento dell’illuminazione) e che, da 
allora, non sono pervenute ulteriori segnalazioni di criticità. 

 
Prende la parola Figini, segnalando come la questione della riqualificazione del Vecchio Ospedale di Via 
Solferino sia nota da diversi anni e chiedendo se sia prevista una condivisione a livello politico oppure se 
l’obiettivo dell’intervento sia esclusivamente quello di fornire informazioni e si tratta di una presa d’atto dello 
stato di avanzamento. 

 
Ozzo risponde che l’intento è stato quello di portare al tavolo una fotografia aggiornata dello stato dell’arte, 
illustrando quanto realizzato fino ad oggi e quanto attualmente in fase di attuazione. 

 
Interviene quindi Abouri, chiedendo se sia già stato predisposto un cronoprogramma delle attività e da quali 
fonti deriveranno i finanziamenti necessari. 

 
Capra precisa che non è ancora stato definito un cronoprogramma e che, per quanto riguarda le risorse 
economiche, ciascun Ente dovrà reperire i propri finanziamenti, facendo riferimento a possibili canali quali 
fondi PNRR, risorse del Demanio e contributi di Regione Lombardia, ciascuno per quanto di sua competenza. 

 
Al termine della trattazione, i rappresentanti della Fondazione IRCCS hanno lasciato la seduta, come 
previsto dallo svolgimento dell'incontro. 

Si passa a discutere del secondo punto all’ordine del giorno: Stato avanzamento Case di Comunità Polo 
Territoriale 

 
Zagari aggiorna i presenti sull’avanzamento dei lavori e le aperture delle Case di Comunità presenti sul territorio 
della ASST della Brianza: 

 
DISTRETTO DI VIMERCATE: 

 CdC Vimercate attivata 7/7 h 24 il 31/12/2025 



 

 CdC Bellusco attivata 7/7 dalle 8 alle 24 il 16/02/2026 
 CdC Agrate apertura prevista il 31/03/2026 

 
DISTRETTO MONZA 

 
 Via Luca della Robbia attivata 7/7 h 24 il 09/03/2026 
 Via Kennedy attivata 7/7 dalle 8 alle 24 il 09/03/2026 nuova sede 
 Via Solferino apertura nuova sede prevista entro 31/12/2026 
 Via Borgazzi, costruita ex novo, attualmente ci sono dei ritardi con i lavori; apertura prevista entro 

31/08/2026 
 

DISTRETTO CARATE 
 

 CdC Lissone: attiva 7/7 h 24 – fine lavori previsti per 31/03/2026 
 CdC Macherio: attivata 7/7 dalle 8 alle 24 il 14/12/2023 
 CdC Besana attiva 7/7 h 24 - apertura prevista 16/03/2026 

 
DISRETTO SEREGNO 

 
 CdC Seregno apertura prevista entro 31/03/2026 
 CdC Giussano attualmente ci sono dei ritardi nei lavori; attiva 7/7 h 24 - apertura prevista entro 

30/06/2026 
 

DISTRETTO DESIO 
 

 CdC Limbiate attiva 7/7 h 24 – fine lavori entro 31/03/2026 
 CdC Desio, Cesano Maderno e Nova Milanese saranno tutte attive entro 31/03/2026 

 
Si informa, inoltre, che per la CdC di Desio è stato destinato un importante finanziamento per la realizzazione 
degli spazi destinati alla Neuropsichiatria. L’inizio dei lavori di ristrutturazione è previsto tra luglio e agosto 
2026. 

Zagari sottolinea come ASST della Brianza rappresenti una delle poche aziende sanitarie ad aver attivato nelle 
Case di Comunità la presenza di personale medico e infermieristico con copertura 7 giorni su 7, 24 ore su 24, 
in almeno una CdC per Distretto. 
Relativamente a questo aspetto, prosegue Zagari, il reperimento del personale medico e infermieristico 
rappresenta una delle principali criticità su cui l’Azienda sta lavorando. In particolare sono in corso azioni 
finalizzate sia al reclutamento di professionisti esterni, sia all’incentivazione dei medici ospedalieri a svolgere 
attività anche sul territorio, con l’obiettivo di garantire la presenza di specialisti per la presa in carico delle 
principali patologie croniche. 

Si passa a discutere del terzo punto all’ordine del giorno: Situazione MMG e PLS ASST Brianza 

Prende la parola Fascendini, che illustra le slide allegate al presente verbale (Allegato 2), già utilizzate nel 
corso degli incontri organizzati nei diversi Comuni del territorio nei quali è stato richiesto un approfondimento 
sul tema. 

 
Dalla presentazione emerge come la carenza di Medici di Medicina Generale rappresenti un fenomeno diffuso 
a livello nazionale. I dati illustrati evidenziano infatti che, nell’arco di circa dieci anni, il numero dei MMG è 
progressivamente diminuito, mentre è aumentato il numero medio di assistiti per medico. Tale andamento 
riguarda l’intero territorio nazionale, sebbene con differenze tra le diverse regioni. 



 

L’intervento prosegue con un approfondimento relativo alla situazione specifica del territorio di ASST Brianza. 
Viene comunicato che attualmente gli assistiti privi di medico di medicina generale sono 40.243. Tali cittadini 
fanno riferimento agli Ambulatori Medici Temporanei (AMT), attivati come misura straordinaria per garantire 
comunque un accesso alle cure primarie. 
Gli AMT, pur rappresentando una risposta organizzativa necessaria nell’attuale contesto di carenza di 
professionisti, presentano alcuni limiti, tra i quali in particolare l’assenza del rapporto continuativo e fiduciario 
tra medico e assistito, tipico della medicina di famiglia. Tuttavia, tale soluzione consente di assicurare ai 
cittadini una risposta sanitaria immediata e un presidio assistenziale sul territorio. 

 
Per ulteriori dettagli relativi alla descrizione del servizio, all’organizzazione degli ambulatori e alle modalità di 
accesso da parte dei cittadini, si rimanda integralmente ai contenuti delle slide allegate (Allegato 2). 

 
Fascendini informa che si è proceduto alla pubblicazione degli ambiti carenti relativi alla medicina territoriale. 
Precisa che la carenza riguarda prevalentemente i Medici di Medicina Generale (MMG), mentre non si rilevano 
particolari criticità per quanto riguarda i Pediatri di Libera Scelta (PLS). 
Tale situazione è dovuta anche all’andamento demografico, che evidenzia una riduzione della popolazione 
pediatrica, con conseguente minore pressione sulla disponibilità dei pediatri rispetto a quanto avviene per la 
medicina generale. 

 
Aggiunge inoltre che, qualora fossero individuate a livello di servizi sociali situazioni di particolare fragilità, di 
segnalarle al suo servizio, al fine di poter avviare le opportune interlocuzioni con i medici e verificare eventuali 
disponibilità per l’assegnazione e la presa in carico degli assistiti. 

 
Zagari prosegue informando che, a livello aziendale, sono in corso diverse iniziative finalizzate all’individuazione 
di soluzioni più strutturate per far fronte a tale criticità. In particolare, si sta lavorando con le Università per 
incentivare gli studenti a intraprendere il percorso della medicina generale e rendere più attrattivi i bandi 
finalizzati al reclutamento dei professionisti. 

 
Su richiesta di Figini, Fascendini si impegna ad organizzare un incontro informativo per i comuni privi di COT 
per far si che i residenti di essi conoscano meglio i Servizi nei comuni dell'ambito in cui ricadono. 

 
Si chiude la trattazione dell’argomento. 

 
Zagari chiede se ci siano argomenti da trattare per le varie ed eventuali. 

La riunione si conclude alle ore 17.45 

Non viene stabilita la data della prossima riunione. 
 

 

Il Vicepresidente 
Marco Citterio 

   La verbalizzante  
  f.to Martina Saini 

 

 


